
 
 

   
 

 

 

   

SE IL DELEGATO NON RISPONDE 

  
 

 
 
 
Sono giorni che interessiamo le competenti Funzioni aziendali in merito al 
servizio di condizionamento dello stabile di Torino Via Mazzini. 
 
Da sempre questo stabile patisce la vetustà dell’impianto e la carenza di 
manutenzione e programmazione della manutenzione. In un recente passato 
l’Azienda aveva preso l’impegno di provvedere alla sua totale sostituzione (se 
ben ricordiamo con un preventivo di spesa di circa euro 120.000,00) ma poi, come 
spesso accade in Bmps, non se ne fece nulla. 
 
In questi giorni Torino come tutto il nostro Paese patisce condizioni meteo 
particolarmente pesanti e l’impianto vetusto, senesco e cadente, non regge la 
pressione, manifestando, come un vecchio in agonia, continui arresti “cardiaci”; 
i “tecnici” cercano, con alterne fortune, di rianimarlo ma le condizioni sono 
davvero improbe. 
 
Tralasciamo tutti i commenti sulla gestione della manutenzione, delle emergenze, 
in questa sede desideriamo ringraziare i Colleghi Claudio Lanfranco ed Enrica 
Tommasini per quanto cercando quotidianamente di agire per tamponare la 
situazione ed erogare un minimo di servizio a Colleghi e Clienti. 
 
Da qualche giorno abbiamo interessato anche il Collega Massimo Mascagni (DDL), 
lo abbiamo fatto dopo aver risalito tutta la “catena di comando” e passando per 
i Direttori Brogi, Faienza, Foltran, e senza ottenere adeguate e funzionali 
risposte, infine siamo giunti al DDL, il quale, nonostante le nostre reiterate 
richieste, ben si guarda dal rispondere. 
 
Oggi sarà un’altra giornata di passione con caldo torrido e forte tasso di 
umidità, un’altra giornata di sauna per Colleghi e Clienti della Filiale, 
un’altra giornata vissuta “pericolosamente” dalle Lavoratrici e Lavoratori che, 
per senso del dovere, cercano di resistere ed arrivare alle 17.00. 
 
Evidentemente qualcuno forse non si rende ben conto dei rischi che corrono 
Colleghi e clienti ad operare o soggiornare in condizioni microclimatiche così 
difficili, forse queste persone lo capiranno al primo malore, al primo ricovero 
in ospedale di qualche cliente cardiopatico o donna incinta … 
 
Come Rsa abbiamo fatto tutto il possibile ed abbiamo coinvolto anche la nostra 
Segreteria di Coordinamento ed il Territoriale. 
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Ci riserviamo, d’intesa con queste Strutture, di valutare ulteriori interventi 
anche di tipo legale. 
 
 
Ricordiamo a tutti, in caso di malore, di ricorrere alle cure di un presidio 
ospedaliero e, successivamente, di fornire copia del referto medico alla 
Scrivente. 
 
 
Un cordiale saluto. 
 
 

 

Torino, il 17.07.2015 
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